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Art. i. Scaduto11 termine dellÏsolamento ento IkWÃ d n

PARTE UFFIGIALE
. to,. r.,...I,.... n rei...t., e in ....ste a v a brö debbonoseníþre o H silerizio nel pa o, ed una sola mineitra al giorno da ab re

in comano, aggregandeÍo ad uno dÑÀuartieri dorml- questo ha laogo lir cortBe peþarato , d in ora di-
TORINO toi o luost¢ dt, lavog n¾ ýel casa ' da qu ta je loki n dgçr# ce pane

Art. A Dal moniento della saa.ammessione aBa vita in Art. 15. Nel paimiggio tutti i integati , che sono vin- da uno quindici giorni;
comune 6 fatta facolta al reÌegatoÀi applicarsi a qtish .calati dall'obbligo del silenzio, manterranno Ï& file e A. I.'Isolamánto in celladi rigoreco a,Ìl N. 813dells Itaccolta upciale delle Leggi e dei
cuno del lavori attivati nello stabillmento sotto Pos Fordlahseþàif lier tutie le ciuie di a, e een ferri, da'ndo a. quindÍcÎ giornirËidel Regned'á laçontiene il seguenteDecreto serrann delle discipline iltabnite aal Regolamento ge- àÄ. 16:ScioÏtl I relegad daHa regola del s0enzio, 5. L'Isölimeiito in ceBÀ di rigoÑ, a

VITTORIO 131ANúEÍ.E Il nerale per le case di pena. sono sempre vietati i canti, le grida' e le donversazioni sei meal, con vitt Ig a permeno a t so-
Per groofo di Djo e per, solorità della Nasione A quest'uopo il Direitore, arnto figuardo alle dispo- efainorose, le IngfurÍe, e le bestemmie. litarla giornalleri d un'ora

µ m'Irag.a
,

alzioni Esiche, sli'abilitA ed alle inclinazioni del dite- Sono pare þroibitt i grattenimenti men che onësÊ, il Art. 20. I.'émindnizione é A eÛa -

yÀto fait. del Regolamento generale per le, auto, detèrndna a t¡uale del lavort debba essdríappli pirÍar in getgo 06 in 11ngua giãíàtnteUigbilo pe de. nanze del cónäislI$ di dié pH a få
Case Épena annesso al Decreto Reale del 13 gen-

can ludere la sorreg11anza del guardiani relegati e di due guardiani,

p d del bonsiglÏo.

Articólo ugico. cha lavoro, saranno disglunt! lavoranti, e I aggre- Ak 18. I relegatt lavòranti fan le re sloni glor. É. Offe a
appçovato 11 qu ifo negolamento per le CN gati in apposito separato locale.

- · nallere nel luogo del loro lavore della cella o della'e era li cohène d a
dl Relegazione, clie sara d'ordine Nosir manif del Poiranno ppr% in seguito meere ammesst fra i lavo- mido èl6 nok si poma fare dal retrait ddetti al piova di divaga ent il lavora neí1À ,visto del Minlitro delfgt rho, 11 gaalo 4 nää!c to di ranti quindict giorni dopo di averne fatta domanda rinnlÜ in iino,d nella dagipe11£
provrem alla di Int esecuzione. . ömindo illano stati animessi aÍ larbro non pomono a kefeitoffi. 3. Ï2ie dimostribà drdfitâ¾ deiese-

he 11 presente D creto
'

manho del più lasolarlo pendento un irÌmestèe se non per motlvo Goëlli bþe non Ÿogliono la m, che cÃone delle discÌpÌIne imp stiilil Ji
Sigillo dello Stato , sia inserto nella Raccolta uSi^ comprovato di salute, e riissemendolo dopo akerlo in édud in isolamento preparatorio d facilÛadi punizione, mento.
ciale deHe Iagi e dei Decati del Regno d' Italia , trataselate per åttra causa, saranno- pel prÌmo mêsé

fafáñao le refezioni neHa óÀinNo ceBa loi sisÑgnsä Art. 28. SonopiinitiiollS fo ceÜä
nundand a chiunque spetti di osedryarlo e di farlo considerati nuovamente ln Istato di tiracinto, e come Ait, 19. Il sopravitto, eni i detenàtl afeid immissi à con pane ed una soÍn m his ra Ï gio li el
ósservare

tali non paktecipint! al prodono del loro lavoro.
ter-Jot del presente Regolamenio, ben loro distribuito niancanientilall&ti d etto

Dato a T ,0addi 180
nas rr.

o e n

e le oro all ati

REGOLu1ENTO
r

ro di a Im role ti om ora,d'ordine' t e i la e ILthrahl di f ca, il ridato d voräre

rza i . Pobbligo dt caservare 11 s11enslo línrante la ilotte, 11
3 lilefanti; i non-lavorantf• Š. convaléscedti. camere o celle altrai senza permesso; i gät 11 I-

I CONDANN TI A & PE.NA DEI.IA BELEGAZIONE. Invoro, la acabla, le refbÀfoni, e le fboxionLreligiose. A 2L Sono ammessi alla acabla kuiti i relegati di ziosi negli aÏ>iti; neglIÀtenilli, llþrgistil, M,
Art 1. I condannati aga pena delta relegazione sonó Nelle altre ore.deDalfornata, nel cortill, e mell'In- tiëns condottà,'i quali ne facdfiiio llamandi alla DI mercansie, macchine é almlÌÌ; il poáilraraf.i;Í te's
sifnt Ïn doe categorÌe : Ibrmerik II Direttore, o eht ne ik le rect , li può sefo- rgstone. - fingere qualche malatua a danno dellÀ dfšdipita le

prima comprende i condannati per crimini lere da det 6bligo con queue limitašfoni chè cro- Essa comprende l'Istruzione eiemèñta infeÊre bestemmte;iélamièrl,'ledisabiddÌéiteeëálsolenz erso

1859.
aellilettatig di IIbridéllo studf6 e neuà getitta cogrínaúgnaúd,'e dabpprovársi ðal lunistorõ alimenti, od il talmecaan tutto ed ja parte; id befis,

.mpeoonda comprende tutti gli altri. ArË 9.11 o della niano d'opera dál relegaió deteiminera le disalptne, le classt, i periodi ed il corso gt! scherni, gli altèrchi con altrî relegati; esigaÍmento
a a dug classi di releigati scontano separatamente Toranto a r to da positt tarlŒa. d'insegnamento da praticaral riella senola. ,

di lavori perkontò di iltrÚÌàtei ti, di uardfail,' o
la pena:In castelle, od altrl lhoghhorti destinati esclu- Ove mestà pel modo con cúl 6 ordinata la latera. Àrt. 22, La biblioteca circol:mtò pËr la caso di i d'Impiegall, henzã'Anthrinaldozie; fljäsiirafiisito clan-
elramento pel condannati a questo genere di pena, od

alone on si potesse stabilfre , il prezza deRa mano leglisione comprenderà libri didaseslici, morall, ed a. desuno d'utenstli, stroinenti, getti di VM
in quartieri dello stesso stabillmento.

d'opera 6 Bssato ad ogni esecuzione di manufatto dal. seeilei, la cui letiura siaattaaprpmuovere l'istruzione rio è altro appartenente tanto'ilP âmministra loile
,

Le donne condannate alla relegazione possonamem
l'Ispettor>Economosotto l'approvastoie del Direttore. morale e fecálès del detennfl. - della a, che a quelladeHe lávorasloni, lie.

rinchiuse negig stabillmenti penali destinati per le con- Art. 10. Il prezzo come sovrà determinato della mano Nessun libro pnð esse e introdotto nellyisterno dÑlò Tenienza: e titte la manonnze clie hannòd:iÑnate ad altre þene corpornif. tenendole por6
d'opera pet lavort esegutti e dlyisa in dient parti,delle siabillinanto e posto a dispostrione del deteuntla queDe enumèrafo nel prèsénf ticolö.

gate da questo nitime,ed osserrata inoltre, quanto ad
quali cinque appartengotio il relegato, e La altre ey l'auforizzazione scritta del Direttom Art. 29. Collè ýunizioni di ent itunmãr 8, & i5 Bèl-

esse, la separazÏono delle due classi saindicate'
que allo Stato. Art. 23. I servizi giornalteri di ¡iglizia e d'igtene sa¼ l'art. 23 sono castigati secondo la pailtà de! • $.o

Art. 2. I>relegati della prima categoria indomsano gli Sul Jiloque decimi attribuiti al detenuto egli pa6 ranno èseguiti dal detenuti pei· turno, o da alcuni l'a6ffadine e itsiinhaforièmelleinancinië nel-
abiti propril; qualora questi non fossero decenti, od i

disporre di duo decimt nelfacquisto di vitto renale, e soltanto di essl Pl iti specialmente a questo generò l'articolo precadènfailt.6 gli attiiÑiv t osi
detenuti non ne fossem suflicientemente provvisti, ve gli altri tro deelmi costitalscono il súo fondo di ri- di lavora . .ib chiesa, le imputazioni ciinnniósa, tiin ltijg11Aia-
stiranno gli abiti penali dello stabilimento• · aerva. Al servizio tornari debbono essere preferib0tnente amtinamenti, le grÌdatedisfosi le rivoli , §eÑläise
Perð tanto neR'uno quanto nelfaltro caso ogal rele- Art. 11. Su questo fondo di riserva saranno imppga• chiamati i detennt! ilani, cho non vogliono applicarsi al detenuti, le violente apprópriiitääÍo tiradoel, le

gató debbe portare applicato sulla manica det braccio bul tutti i risarcimenti doviiti dal relegato per gunsti al lavori attikati nelló atabflimeng • - fugiatie, minsecie a vie di fattà ionWË'pdÑIonÁle
slutsfro il numero di matricola, gotto cui th Inscritto e danni da lui recati alle materio prime, al manufatti. Questo servizio pär turné é obbUgatorio,· e non dã di custodia e d'amministrazione; älldisÍ jfravi sin-
nel räglstro, e non può essere altrimenti chiamato o alle tuacchine, utensili, od a qualslasi altro oggetto luogo a m camento di natura egnale od anal gå a ¼nella destifn-
indleato che col suo numero• appartenente alle manifatture. DannidIntto a mercede colord che sono addetti al dicati nel presente artleölo
Art. 8. Il periodo de1P isolamento prellminare è di Art. 12: Sulla quota di mercedeattribnig allo Stato serrizio di Imlizia eseÌusivamente e continuamente. Art. 30. È di competeniAdeÍ DÍrettoreÚ•þr ännéfirequindici giorni. Eiso durante, I relegati di entrambe le 6 Imputablia 11 fondo di sussidio IstituttoNI presente Ait. 21. I relegati della prima categor12, i quali ab_ le punirfoni, di cui at nn. i à $ delfañ. 25 toacitágorie sotto atomessi al Vitto legale, ne a loro per- Regolamento, blano fondi proprl, possono esimersi dal servisto di pn- quella di cui al n. 3 fino a cinque giorðf: ägni m dre

messa di acquistarsene altro , qualunque siano i mezzi Art. 13. I.a parteciparlone del relegato alla mercede IIzia, pagando la merceae che TerriBasata dal Direttore. r competenza spetta al únsiglio di disälpittiapropri diretti o indiretti di cui possano disporre. del suo lavoro ha cominalata dopo,11 ano tiroolnlo, il Art. 23. Le puntiloni ch I possono Inniggere al de- Art. 31. Al relégatichés! diitingnonò pot bu6ña còn-La Direzione dark loro in lettura 11bri morali ed a- quale non può avere un periodo minore di un mese ' tenutt sono le seguenti:
dotta e ¡ier applicaziono Tolontarosa aÍlsv¾o, clie re•seetlc1, non the un estratto stampato del regolament1 quand'anche 11 relegato conoscesse prima della sua d 1.:þ'ammõnizion\ o la prliazione del sopravitto dd sero qualche notevole servisto all'annntatarizionei þoe..contenente i doveri del detenuti. tenalone l'arte o l'industria cul 6 applicato• ono a & gd p
sono éssere accoidatelfseguenti ricolà¡iense

&PPENDICE

UN GENIO SCONOSCIUTO

(Continuazione; vedi no. 217, 221, 225 e 227)

XI.

- Ella è venuta a cercare di me l'alto giorno.
Io lõ suppeneva, e mi sono allontanato per ci6. A-
vevo mestieri di bepo prepararmi al colloquio che
avrebbe avuto luogo fra noi; avevo bisogno di sa-
pere che uomo si fosse queBo che sventuratamente
aveva sorpreso il mio segreto.
Io feci un movirnento ; egli si aNott6 a sog-

8tungere :

- Dico sventuratamente non per la persona nelle
cui mani è caduto; ma per me che cog tanta cura
avevo da anni ed anni nascosto a tutti la inia paz-
sia, così bene che niuno mai di qui la poth sino
ad ora pur -sospettait....
Io lo interruppi vivamente:

Entrammo in una stanza a pian terreno, povera,
nuda

,
tenebrosa e affumicata. Essa gli serviva in-

sieme di cucina e di camera cubicolare. lina scala,
a man destra della porta di case menava ad una

stanza supòriore che corrispondeva esattamente a

quella di gotto. Di es•a il maestro ne aveva fatta
la scuola e il suo sta<tio

, essendo più chiara
, pin

arrata e più sana.

Ambrogio soðette, mi fece cemio sedessi; e poi
comitacið egli a p:irlate con voce debole ed esitante,
tenendo timidsmente lo sguardo fisso a terra, come
uomo che non osa levarlo in faccia al suo interlo-
cutdre. •

- La sua pazzia:... dita il suo talento, dica il suo
genio.
Egli feto il suo am2ro sogghigno ,

scuolendo il

capo, e riprege senza dar altra importanza alla mia
interruzione :

'

.

- Appresi che cita
, foreSLiero a gdcSto regioni,

era pure uno di coloro che si lasciaito consumam le
carni dall'ardento vaste di Nesso dello scrittore. Cið
dapprima mi turbô assai, ma pot.cia , rillettendeci
meglio, riuscì invece a tranqkiillarmi di vantaggio.
Codesta gente sono tutti corteggialqri accanili d'una
civelta implacabilà e impietosa cui chiamano la fa-
ma; e per lo più l'invida gelosia che nutrono gli
uni degli altri, li fa lieti quando tale che potrebbe

pur conquistare alcuno dei favori dalla contesideità
adorata, si ritraggo, e volonterosi lo lasciano e l'o-
bliano nelle tenebre in cui si rinchiude.
Volli prótestare che, nella-mia nullità, non avevo

il torio di appartenere a quella schiatta di maligni.
Ambrogio non mi lasciò pur dire.
- IIannovi delle-eccezioni, continuò egli, e tanto

megß se ella è una di quelle. Imperocchè code-
storo Ïlanno di sicuro un dhimo onesto, il quale a-

vendo necessariamente dovuto soffrire ancor esso ö
più o meno delle sciaguro e delle perfidie chestutti
aspettano su quel cammino ,

sono disposti ad ap-
prCEERTO O TiSpettare la risoluzione di colui il quale
o per debolezza, od anzi per maggior forza, rinun-
cia alla lotta, e vuol morire ignorato. M'accorsi che
ella aveva mantenutomi la parola e nulla detto di
me : la invitai a qui veniro per ringraziarnela è
pregarly, quanto so o posso, a continuare per sem-
pre in questo silenzio. Feco spiegatole il motivo che
mi faceva desiderare quësto colloquio. Ma un u-

guale desiderio l'aveva ancor ella, ed a lei resta di
manifestarne il motivo e l'intenzione.
-Il motimiNon lo indovinate? Io ho scoperto

in voi un talento di prim'ordine, evengoa doman-
darvi con quale diritto voi lasciate infruttuoso il ca-
pitale cbc Dio vi ha dato, con qual diritto privato
il Yostro paese, il mondo, d'una ricchezza in-
telleltuale che a voi fu concessa in uso, ma i cui

portati devono essere il bene di tutti.
Ambrogio m'interruppe con più violenza che non

avessi ancora vista, che non avrei sospettata neppure
in esso:
- Con qual diritto? Con queUo della pace, con

quello sacrosanto, superiore a tutto; della inia con-
servazione e della salute dell'anima mia. Çhe 7 Jii
son tratto fuori dall'inferno' e Veisvorresta mi vi ri-
piombassi? E non sapete che l'inferno di questa vita
mi farebbe dannareall'infernodelFeternith quest'anirpa
troppo sensitiva e impressionabile t Non, sapete ché,
cirçondato dal male, che, ferito, tormentato dal male,
io gli ho teso le braccia e glie le tenderei ancora,
io gli hodotto, e glidirei ancora: sii tu il mio mae-
stro, la mia guida, il mio re, e dammi tu.lo armi
più trista a com1Àttero i miei nemici e render loro
dolore per dolore 7. . . Fui sull'orio dell'abisso, en
piede già per quella china tremepda, alla vigilia di
esser perdutoper sempre. . s Mi salvaipermiracolo...

I Nulla, nulla al mondo- lo giurai e cosi voglio -
nulla potrà mai richiamarmi su quel lubrico, peri-
glioso cammino.
Stetto alquanto jn silenzio: e ppi- vedendo ch(io

m'acciogova a parlare, mi fe' cenno aspettassi, e ri-
prese con più calma:
- 11 mio paese, il mondo, l'umanità I che cosa

possono pretendere da me ? Che io non passi inutile
allatto in questa vita, che la mia osistenza non si



1. Visite e corrispondenze straordinarie;
2. Aaqalste df llbri ed utens!!ida layóro;
3. Inflo'd! sumidIl ni pËronÈ;
4. Acqalsio di tabacco in polvere;
IL Proposizione per la graali sovrana;

ánËãlpdimento del fondo dl sussidlo.
Ÿia narla i relegati possono ricevere

una sola Tipita al )ñese di parenti od aventi Interessi
Gon loro.

ricompensa , e dopo sel mesi dI detenzione ,
11

Direttore può loro permettere di ricevere visite ogni
quindicLglerni, ed anche di amici e conoscenti.
.Art. 33. Egnalmente essi possono in vla ordinarla

perivere e spedir lettere due volte ogni mese, e sino a
quattro volte per ricompensa dopo sel mesi di deten-

slone passati nello stabillmento di mlegaaÍone.
L'ammessione alle ricompense accennate in questo

yticolo e nel precedente sono determinate dal Diret-
tore alla noe di ciascun trimestre , e registrate nel

conto mŠrale del deteunti.
,
art. 31. Coloro fra i relegatl che più si distinguono

nella scuola potranno far acquisto di libri didascalici e
mork '
Coloro invece che maggiormente si distinguono ne¡

lavoropotranno acquistare utensili analoghi alla manl-
faÙura chi ionò a¡iplicati"
In ambidae i casi gil acquisti non saranno permessi,

ao noi qàando 11 relegito abbia un fondo di riserva
tala, che, dedotta la spesa de1fbri e degli utensill, non
yeaga'a risultird inferiore a 221 ÏIfe.
I.'ammeëon a quento enere di ricompense ha

luego per ordine del Direttore una sola volta la ano

d'ogni trlinestre e viene registrata, come sopra, nel
conto rale.
Art. 35. 11 ditenuto che, durante un semestre con-

tinuo,honoli iniifricorso in una punizione magglore
de1Pammontzione, o Bálla privazione del vitto venale,
trå idifire agasidt in denaro al proprl genitori, alla

móglië,^aí fl51Ì; ed in 16ro mancanza al più prossimi
parenti, purché, detratto11sussid10,11suo fondo di ri-

aÑra nón rialti minora di ið lire.
NellÀ cËÊe&line"dÌ questo favore si osservera quanto
d detrolónio alinha delParticolo precedente.
Art, 30. Il detenuto che, per it periodo continuo di
trÎme non da Adsto soggetto apunizionemag-

glÑ dèlPan oni'ridad, o delPinterdizione del sopra-
yttto, potra provyederat sulproprio fondo di rlserva ta-
bacoInbólverá In rËgloná di élaque grámmt al giorno.

.

37. proposhioni di grazia, ossia le racco-

mindesioni alla o1ëmensa sovrana sono discusse e vo-
al Codidglio di disciplina due volte all'anno,

llig ËaÑlonale, e del S. Itatale, a favore
d detenuti chÀ adontarono la metà della'pena, e che

nella stabÏ1únentcr penale una condotta e-

condannati a ¡ a di dieci agni di reÌegailone
I ro possono essere inoltrate dopo i primi cIn-

que anni di pena.
áL 38. É fondo di sassidio, di cui è conno nelPar-

Ëcolo'12,, Ä costibdfe da uno del eingue decimi attri-
botti allo statosul prodotto dena manod'opera delde-
te=àb lanraña.
Questo fondo& impiegato a favore di quoi relegati

eba per ca sÄ IÀdipendenti dalla loro volonta non po-
no alaie un fõede di riserva 'suŒclente a

di riparailoni e di rinnovamenti
corredo, ed at primi bisogni dopo

la 11
39 relegati sono ammessi dal Consiglio di di-

Iplina âÉa partecipaziope del fondo di sussidio nella
the credera conveniente, avuto ad ogni cósa

WPortano van rao.
IIDirettore,scriyera nelcoptomorale individuale la

deliberaslone del Consiglio, ritenendone l'originale in
amelo,,ne,antrà copla, all'ordine di pagamento della

genung di aumidle da passarsi a favore del relegato.
_Art (O. Aktalq spesa, dello Stato è distribalto ai re-
legati sant il Titto Ìegsfe o ,semplice, ed al malati 11
vitto dietetico nelle quantita e qualità, e colle norme

prescritte dal Regolamento generale.
Essi pbssono inoltre procurarsi a proprie spese un

soprayltto in qualità, quantità e prezzi determinati dal
falstero pe ogni stahnimento sovra proposiz(onedel

;)spettivi grettori. -

Art, 41. La preparazione del vitto venale si fa dallt
cucina dello stabillmento, o da quella dell impresa,
secondochedallima o.dall'altra si provvedono iviveri

aHestiti al yelegatL
Art, 15. In richieste del yltto Yentle devonosempre

,

farsi dal relegati nel mattino del lorno precedente
quello della½IstribHEÎOD
It capo íào raccogliera sifratteg domando per

mezzo dei giardiani, e ne trasmettã¾ un quafri rie-
pilogaúvo aÌfa Direzione 'Ñ gli opNrta oÑini alla
cucina cui tocca provvedere il Vitto venale.
Art. 83.1e domande inoltrate dai detenuti per acqui-

sto di vitto venkle non polisono basarsi altrimenti che
sul fondo risultanto'n nopo dis n!bÍlÔ ÀÌ1a fine del
mese preceãenie peËlavori da loro eseguitV
La Direzione per poter quindi statoire sulle domande

di vitto venale debbe sempre partire dallaillta netta
di fondo risultante come sovra disponibile, e come ap-
parirà da apposito elenco a formarsi alla tilne d'ogni
mese per ordine numerica di matricola.
Art. 44. I.o disposlafont contdhute nel ptecedente

afticolo non sono applicabill si relegati della prima
categoria, i qualf,sompre quando nonsiano inpunizione,
e non facciano uso del vestiario penale, possono , col
proprio fondo particolare, proent2rsi rift0 Tenale.
Art. i'i. I prezzi per caduna razione dL Yltto venale

sono proposti dalDirettore þer ogni stagl no

e trasmessl in appoà!to quadro al Ministero per la sua

approvazione.-
Ove la somministranza degli ehunenti al relegati at-

Venga per impress , i presal su detti risulteranno dag
contratto d'appalto.
In ogni caso , dopo ottenuta l'approvazlone del Ml-

nIstero, BAranno pubbucati nello stabilimento ad op-
portuna norma del relegati stessi.
Art IG. Al relegatl affetti da holimiaé concesso gra-

tultamente un numento di pane e di minestra sul vitto
legale 14 seguito ad apposito certf8caid rilasciato dal-
l'ußlblale sanitario. •

Art: 41. Il vestlarlo penale dei çondannati alla rele-
Bazione è egnale a quelló stabilito dol Regolamento ge-
nerale per le case di pena per I condannatt alla pena
del carcere

,
salvo quanto alle donnkilochluse negli

stabflhpenti penali destinati per cond¾ a penedi
altra specie, le fluat dovranno portarËànlla cußla la
striscia color verde.
Art. 48. Tutte le riparaaloni pepdenie ladurata pre.

scritta al correde del reÌegato son im utabili sul di
Inl fondo particolare o di riserva Ifdifetto del prima
Art. 49. I religati della prima catgoria possono

far uso di materasso proprio sul letto Somministrato
dalla casa; qualora 11 materassð venissifdaquesta prov-,
reduto , le corrisponderanno monsilmÌmie la somma

che verrà determinata dall'Amministräsione. *

Possono inoltre'procarprsi 11 lume' loro spese da
tenerst acceso sino all'ora che verrà ilmata dal Db
rettore.
Art. EO. Quando 11 totale mantenimento del relegati

avvenga Ad economiaþercontodel Gorártio, la somma;
cui può ascendére il Vitto Tenale, è prevista annual-
mente nel bilanci presnativi passivo e attivo dell'Aty-
ministrazione della casa In capitolo aPP0slto giustificato
da relativi allegati.

,

Art. 51. Il vitto venale non 6 Inveca ompreso;nel
predetti bilancI quando 11 mantenimento dei relegati
ayrenga per impresa, e le note, che da questa sarahno
presentate . dovranno pagarsi mensilmente dalla cassa
del detenuti al preEzQ CORAFAÊÊRÊØ F#F Ogdi faÙOHŠ ,
siccome à prescritto dall'art. (5.
Art. 52. Nel bilanelo passivo delle lavorazion! la quota

di mercede dovuta at relegati dovrà distinguersifn diie
articoli, di cut uno com¡irenda i 2¡tò disponiblÛ per
acquistodi vitto venale, e Pako I 3¡10 da passare al
fondo di riserva.
Sulla quotz dorata al Governo sara portato nel sud-

dettobilanclo passlro ed in un solo aiticolo il deelmo.
concesso al detenuti per fondo dÏ sussidio.
Art. 53. Le operazioni di passaggio dei decimi sud-

detti saranno fatte direttamento dalla cassa delle la-
Torazioni a quella del detenuti colla scorta gli stati
menstli deLlavori preserl#I dal Regolamento generale
delle case di pena, co1Pavvertenza perð che dett! stati
mensgi dovranno distinguere la mano d'opera del de-
tenuti in tante colonne quante si richieggono per di-
mostrare :

1. La quota dovuta al detenuti divisa nel 2[10 per
acquisto di vitto venale, e nel 3i10 per fundó di ri-
serva ;

2. La quota dovuta al Governo divisa nel decimö
passato al fondo di aussidio, e nel 4110 rimanenti al
Governo medesigno in rimborso spese d1 manatengione
della casa.
Art. 51. I pagalmenti poi a fars1 dalla cassa dei de-

tenuti sul fondo di sussidio saranno distinti In due ca-

tegorie, di cui nas domprendera J fond\ sinnm1ntstratt
per rinnOËucto(I È esttËrlŠ¾ l'aÏtra ITondi sommi-
nistratfŠ detenad liberandÏ:

Nella compilarlone dei contliella cassa e

del conti economik darannofilserrŠte lŠgÑne e$me
sovra tracciate, avvertendo che, in questi ultimi, le
mercedi dei detenuti devranno portarsi alla parte pas-
stvå mella cifra Integraleg a giusta le dl£tlux!oni pre-'scritte dall'art" 55.
Ärt. 50. In tutto cio, percal non si è altrimenti proi-

visto col presente Regolamento, si osserveranno le dis-
posistoni c6ntenute nel Regolamento grale per le

caso di pena approvato col Decreto Reale del 13 gen-
liaio 1862.

Tórino, addi 28agosto 1862.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro dellTaferno U. BATTAEEI.

11elazionea S. M.inudimia del 171xgilo1801
sire, .,

IYg R. Decreto 18 ottobre 1881, N. 277, Tenn -

cofopos*a la planta dél personale. del llinist I
Grazia e Gidstizia e del culti bnde piervedere colla
devatajegolarIta alla trattarlonedegliaffari che eranal
atugentati con vaste proporatoni.
2 11 personale originarlo per6 non venne accresciuto
the di un solo individào.
Sussegol lo seloglimento della 1.nogotenenza di Na-

poff e di Palermo, e ben 'presto 11 numero degli af.
fari si raddoppio, cosicch# Impari assolutamente si di-
mostrð in pratica 11 amnero del personale assegnato,
è non fu se non con Istraordtnari a,non durabillsforzi

Art 1. I planta nmn ca del illaistiro di Grazia
e Gins dei CulÊ a'àdmé tais ,di: y

1 Direttoré cap dlíÌ)Íyisione di,1. Classe
2 Direttori Capi di D171sione t's clisse ;
5 Cap1 di Sezione ;
i Segretarl di 1.a c ;
i Segretarl di 9.alelasse :
5 Applicati di 1.a clBSES ;
5 Applicati di S.a classe;
19 Applicati di 1(ãÌidsa;
10 Applicati di A.a classe ;
8 Usclerl ;
i Inservienti.
Ark?. Sono stabt11to in NapoÌl 6 1 Palermo una

Divisione, ed in Firenze una Sertone del Min di
Grazia e Giustizia e del Culti per ro¾ átio
Pimmediata sua dipenkensa eil a gäräsi defle"Ïàírn-
sloál che rÌàniranno ÄaÌ Nosá~Goirdssigillí~Åd alk
cane parti di sorristo circa la contability gli architf,
la stampa distRbGalone degh iitit di) Goverifo~hella
parte rispettivamenteolailvâ a delle Privinele, e

.

per compiere tutWqüi31Ïe inenÏn ll)Lloro .Yen-
gano atadate.
Ordiniamoche il presente Decreto,mualtodelSigillo

delloStato, sia insertonella Itaccolta nincialedelleLeggi
-e'del Decreti ael ÉËgúo'ÈItalià, ris$ n un-

que spetti di osservarlo e di faho
Dat. a Tprino addt'iT higlio3862.

VITTORIO' EUANUELE.
che sipotë in qualcheanodo mantenere ff corso degli
alfari di amministrastone, stadlando ogni rÍplego di
brevità, provvedendo alle urgenze e rimandando amo-
menti più riposati l'esecuzione di quel lavori che, se
ríon sono d'urgenza immediata, pero sono indispensa-
bilt pegchè un'Amministrazione proceda ordinata, uni-
forme, senza incertezze circa le disposizÌoni prese in
passato, sensa dgbbi sulle consegnenze per l'avvenire.
I.e recenti organissazioni complate, le diverse legis-

lazioniancora invigofe, leperplessità e lo questioniper-
sonali e dl diritto facill a sorgere ziell'applicazione
de' nuovi .organici e delle nûove leggi, il número e-

normè di personale suÍ quale debbe 11 Ministero prov-
Tedere ed esereltare ggilanza, fa ritenere, e già se ne

ha la prova, che gli afarl non sono certamente Ïìdi-
milauzione dal numera atiuàle; ¾a al Ministerá casi
m & costituito, I messi a tinto lavoio difettano.
Non è più il caso di espedlenti e dl gallfativi con

ytimordinaria chiamata dimagistrati dell'una o dell'altra
provincia; bisogna che gli utaci del mínistero stÀno
composti in modo da bastare a sé, che vi sia flir-
sonale soniciente per impiantare, yaforzare, conser-
vire ordinata l'amministrazione.

E ConronTI.
IlN. 827 delig Raccolta [1pe siedeÙÑ kiggi e dei

DecretidelRegno11/ãliainntie fNeãìto iopra
riferito.

VIÚORIÖ 11
Per graziadi DiaÎ' lin2i ÀellÃNa re'

Es n'Irar.rA
,

Eulla proposistond deÌ MIÀ!stro delle Fininze,
Abbiamo ordinato e ordo ciaan e :

tfäälo intà "
Le Commissioni temliäkn e per la revision del goÂt!

IstiiëÎte col.Nosiro Decièto di imit data e o com-

e in conforadtà della Tabella untta alpÑseÍteDe-
creto , VIsta d'õralië Nostrui dal Ministro dellaFinanse.
11 Ministro delle Finanzo,6 incarinito delreseânstone

del presente Decreto che saa registrato alla Cá•ìa del
conti.

Dato Torloo, addk SL settembrp.1868.
VITTORIO FAIAl1UELE.

, 'QUINTHIO Sgt.f.A.
TABELLA DEIJÆ 00111tISSIONI TEilPORANFÆ.

È percl6 ch'io mi vedo nella necessità di sottoporre
alla M. V. per la reale sanzione l'unito cleeretà concer-
tato- nel consiglio del mÍnistri, col quale dedretq sl
porta gamento alla,pianta del personale del ministero
di gratia e giustizia e deÏ culti.
Nè soffermi l'entità della spesa che tale aumento sara

per apportare, dacchè questa se non in tutto, in mas-
eh=•M v•rra •• tacolfapprofittaredegl'imple-
gitt dei disclolti ministeri di Firenze, Napoli ePalermo,
che era stanno. In disponibilità con intero stipendio e
che specialmente potranno trovar posto negli uflief
separati del ministero che vanno a stabilirsi'nelle in-
dicate tre città.
I gnali ufBcu, consistentiin una divisionesedente in

Napoli, altra In Palermo ed ta noa seziona in Firenze,
serviranno mirabilmente a rendere più solleciti rèse-
cusione delle disposizioni di contabilità, di stampa e
distribuzione delle leggi, e di corrisponderire locali, per
modo che, senza togliere Tunità di direzione neglLaf-
fari ed il centro nel ministero, libereranno questo dalle
tuoltep11ci e minute cure di esecuzione materiale che
in tgliofo gia molto vasto ed aggravato d'affari tid Altro
non servono che a rendere più pesante e diHielle il giro
della macchina ed a generare confuslone con ritardo
danneso agli Interessati.
Il riferente ha fiducia che con questo provvedimento

e coll'ordinamento internogiàattuato nel ministero,potra
jkegedere quest'amministrazione con quella regolarità
che 6 nei voti di tuttL

rorino
Prato commendgore GIullo Ç.faseppe greeldentà di.
pestone aeliabolita Corte del Conll in Torin ·þw-
sidente ;

Ceriasio barone commendatoro Paolo, neig re del-
Paóolita Corte deÌ Conti fu TorirÍo ;

Perrerá della IIaimorá coèm ndatora Ottario cionài,
gliere id.

Tre ragioniert della Corte dei bontf del liöiçõiidäW
1egard dal siinistio deile~rrnanze e onoered col
prestdente deria i:orse meäestma'i

Un reigioniere della Corta del ContÍ det Regno da deÍe-
sarsi come sopra. Puboucadhetero,

, Firenze

Ragnoni Glullo , presidentÑ delPabolita Corte del Conti
in Pirenze, presidente ;

Braccesi esi. Antonio, direttöra delli ragionerla della
abolita Corto del Conti in Firenro;

Tartin! Pletro
, gii primo ragioniere, el Debito Pab-

blico in Firenze ;
Chirtel Clusoppe, ragioniere dell'aboltta Cortedel conti
in Pirense ;

Cianfanelli Giuseppe, ragloniere della Deputazione per
la spese militsrl istituita nel 1850 In Firenze;

cordni Luigt gia computista del soppressf ulBslo del
Osco in Firenze;

Gonnelli Pietro, già aiuto rag10mfere nella cessats DI-
i rezione degli affari ecclesiasticlín Firenzei
Landt Ghiseppe, già commessò dl 1.8 cl. nella cessata

VITTORIO EMANUELE II
Per,graziadi Die e pervolontò dellaNazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro di
Grazin . e Giustizia e dei Culti ,

Direzione dell'foterno ; •

ll direttore delPUOlelo di riscontro in Firenze.Jub6tico
Ministero.

Napoli .
Diodati Giovanni , consigliere dell' abollta Grag sorte
del conti in Napoll, presidente;

estingua senza qualche accenno di opera fruttuosa.

Ebbene io tolgo loro tm vand sognatore, un facitore

di versi, per dare ad una povera popoldzione un

maestro che non senza ellicacia si industria ad alle-

vare delle älgliori generazioni redente dalla miseria
e daí pregliidizi della ignoranza. Spogliatevi delle
vostré preoccupazionicittadine e letterarie, dei vostri
pregidaízi di scuola e ,di salotto, dei vostri leggeri
giudizi da calfe e da appendici di giornale, esami-
nate con fredda attenzione la cosa, e conchiuderete,

cmdeterili, essere più fruttuosa mille volte l'opera
del=piii mnile fra i maestri di villaggio, che quella
del più glorioso dei poeti. Togliete all'Italia alcuno

de' suoi maggiori poeti, l'Ariosto per esempio, lo
splendido, sommo, ma inutilissimo Ariosto;il Tasso,
sublime ma inittilissimo'anche lui. Togliete lo stesso

Petrarca; toglietegli Leópardi, cosi perfetto diforma;
toglietegli tutti i moderoi, dopo Manzoni, credete
voi che l'Italia sarebbe per ciò più misera e meno

nobile 7 Immaginate invece che da secoli, in ogni
TiBaggio, un maestro di scuela' avesse saputamente

educato tutte le geñerazioni al vero ed al bene intel-

lettuale e morale, hon sentite voi che le sorti della

patria sarebbero, e da lungo tempo, migliori?
- Vei avete gran parte di ragione, cui però gua- I

state cadendo nell' esagerato. L'opera degli uni è
buonissima nella sua tranquilla umiltà, ma ciò non

toglie ehe Popera deglÍ altri, nella dolorosa e, come

dite voi, pericolosa sua gloria, non sia.pur buona.
Ora l'intelligenza dell'umanith, l'intelligenza d' una
nazione, deve avere ed ha per una e per l'altra di
queste opere stromenti diversi, specialmente acconci,
ed è un invertire le parti e fallire al debito, chi,
destinato per questa, si da invece a quella: voi che
siete nato poeta; lasciate a più umili intelletti l'n-
tilissimo ma mego elevato còmpito del maestro:
creato per iscolpiro delle statue

,
lasciate formare

gli orciaoli all'orciuolaio...
- No, no, no: m'interruppe con nuova violenza:

Negli orciuoli beve e si disseta il povero; le statue
vanno ad ornameiito delle fastosa sale od a spasso
degl'infruttuosi ozii del ricco.....
- Ma ogni forma che esprime iF bello conferisce

ad i,ap;acevolire i costumi e favorisce lo svilupþo
dell'intelligenza e aiuta il perfezionarsi dell' incivi-
limento. I poeti medesimi, anche i più inutili, come
dite voi, giovano: primo, come manifestazione del
grado d'ingegno, della nobiltà di pensiero d'una
nazione; ed ogni manifestazione sif¶atta è comeyna
somma di frutti e di risparmi che si consolida a

capitale, e che darh di sicuro alcun interesse; se-
condo, perchè anche nella piacevolezza, apparente-
mente la più inutile, la poesia ha un certo incanto,
un'aura, per così dire, di nobili sentimenti che in-
gentilisce gli animi: Emollit mores nec sinit esse

feros. E se io anche consentissi con voi - e lo

ba,detto anche Balbo, -- che dei postri poeti, da
pchi in fuori, nessuno abbia adempinto •ai doveri
sublimi della poesia italiana, e quindi i più sieno
stati meno tili, e pero meno nazionalmente grandi
(per usare l'espressione del Balbo) di quanto avreb-
bero potuto, cið non implica míca che voi dovreste
seguire l'esempio di quelli ed acconciarvi alle vas

nità reboanti d'alctmo dei moderni. Dante antica-
mente, e Alfieri nei nostri tempi ci hanno insegnato
come si possa ellicacemeñte poetare in pro d'una
nazione. Siate il poeta civile dell'Italia rooderna.

, XII.

Ambrogio atteggiò le labbra ad un sorriso tra

timido ed ironico.
-- Voi mi direte un sacrilego, degno d'essere la-

pidato. Ala io non ho più rispelli umani che im-

pongano la nazione al mio pensiero. Dante è som-
mo, e di Danti non se ne concede dalla Pravvi-
denza che un solo ad una nazione; ma anche di
lui è ora di moda esagerare la grandezza e gli ef-
fetti dell'opera; ora che corre un'età stranamente
scettica, la quale lia bisogno di crearsi in tutto delle
deith da adorare. Il poema di Dante, cui nessuno
al giorno d'oggi può tutto comprendere, è un e-

nigma politico-religioso, dovo egli fuse le passioni e
i falsi giudizi del suo secolo, accalorati e4 animati
e ingigantiti a mostruose proporzioni dalla sublime

tracotanza della sua indegnazione. L'Italia moderna si
ostina, con un anacronismo che'un giorno sarh detto
burlevole a trovare in squel codico d'unir società
morta le leggi della vita dell'oggi ; patriotismo ac-
cademico di letteratil .

Dante, oramai, non-giova più che come un mito,
in cui la coscienza della nazione ha simboleggiato
la dignità, profondità e vigoria dell'intelletto italico.
Quante all'AHieri si esagerò di molto il suo merito
civila. Il moto di riazione contro le sdolcinature ar-
cadiche era già nell' animo della nazinne, e già lo
avevano espresso con più frutto la scuola. econo-
mista e giurisperita degli scrittori lombardi e na¾,
litani; e già l'aveva tradotto in poesia il modesto ma
grande Parini. Nell'arida a delle suo tragedie,
Alfieri ci regala l'affettazione d' un repubþ1(canismo
fossile e fittizio ,

al quale. andiamo debitori dello
parodie dei moderni Bruti o Timoleoni.
Si alzò e passeggioalquanto su e giå della stanza,

le braccia incrociate al petto, il capo chino. Osser-
vai come il suo passo, usualmente incerto e barcol-
lante, fosse allora fermo e sicuro.
Dopo un istante mi si piantð innanzi, e guardan-

dorni con autorità, presso a poco come mi aveva
guardato quel mattino sotto il viale dei pini , rico-
minciò a parlare :

- Essere il poeta civile dell'Italia rooderna ?.....
Credete voi che il poeta tragga da so medesimo ,



Caropreso Luigi;oo orá dell'abolit Cran Coriadel I.a p¾ra ärale e la prova praties tiel g10rni deter- enraohe l' i erld! á à tesa. ULTIME NOTIZIE
Cont! In Nap li j minati daÛpresidente delle Glante * ' contro questa citta per non esporra il grúÎporto ma

Rocco Gi razionale consigliere supgente id ; Art. 3.LeGlunteesaminatrici st atterranno alle dispo• riolandese alle rappresaglie ilel forto Ileary; e delle TORINO; 26 SETTENBRE 188$
'Silzano An ale pelPabolita Gran Corte del sistoni contenute.nel Decreto Igagosto 1862;.ed alla cannoniere del commodoro Porter, ancoratadavantl alla 1

att få .
nofmächeÑeirinna loÑcomunicato dal Ministero p citta. Un altro gener) di dificolth presenta Pinvasione 11 contratto di nozze tra S; A R. la Principessa

Girardi Salûtomid a
PontformitfdeBeŸotizioni. della Pepsilynia. 1741 Confederati non sarebbero in Maria PiÃ e S. M. il Re Don*IÈgi dÍ Portogallo e

Nandarlal Vincento razionale sopranumerario; idem; Torino, 19 settembraj862. ,
casa loro, od in paese amico, come 11 Marylandi-ma delle Algaryie venne sottoscritto ieri. S II. il Re

Il Procuratore general ell'ab titaGran Corte dei Cont Pe Mik tinverserebbero una rra veramente ostile ed avreb" ÑiúoÑo (2nano le aveva' a'suoi 11anchi tdtta l'angu-
in N 11.isiátt ===Am so e sta súa famiglia. Col commissaao plenipotŠnziarió di

Roller!1itchela olo sÎ nolfabolita Gran cort
RElIO3E GENER LE DEL SERITO PUERIJf.

p obabilmanie
S. II. 11 Re Don. Luigi, marchese di laule, prest-

.; ra.! neigne enp n dell'abo-
i di debito p es er a d 1 d

Jts Gran cortekel Conti in Palermo; emolte voci. Egli e certo ch6 I confedeinti sono arrivati togalle, erano presenti il Inarchese di Sousa IIol-

lialáil Carigidim; ad IIagerstown, plecolaettti assal importante dellacon- stein, gq scudiere di.$. II. la Re8ioa di Porto-
Nasá Frandiised, rizioijale, idemi di unt caziono del iagosto 1881•

tes marilandese di Washingt n;a 8 migiis appena dalla gillá, il generale Caula,-alutanté:di campo di S.M.#
Pagano GI Id!!d ; 2. Che doýo ¡Îpirata il Šl acembre de

frontlera della Úeqallynnld. Occuparono, east äliresi il Re, il;ènvalgre Dantas, conälgliere di legazione ,
Barbalonga Tommaso, id. Id..; anno non sonopia doople,a termini delfart, 15¢ella legge

atenrovia antla strada di cettysbag inoltre .compar- 11 dottogMigalhaes Go tinho, jl.conte Vall de.Reis:
Il fansionante da Proenratore generale dellabog n disnißcarione, le rÀfe estmliscadutepaidebilldescriÑ 'Tero in gtan numero so!!a strada del Beneca, placcolo la duchqssa di Texteira, grári d na d'ondre e le
Cor del nti inifemo. Pubblico Ministero,

egli ElenaAiBeC annilaÀt aÌÍa atéssa Íe ruscello che cade nel Potoman, a Em lia sopraWa- signore Donna M ii dos Dor Son Do G

Giu r modi de bolita Camera del 'n
d

a
tuato a Ig

do
n

a Middlebroeok la r

o y uito detFabolita Camera det
e 1 1 e

omt!ha Parma sempli nblo dái tttoff;1come restano a
di cui nilo entrerebbe ella Penallrania perla trl¡ Ice nis 4 Stato.e i grandi ufBelal dello Statp I alta

Bricolf Lodärico, capo ragioniere, id.; mente dell'ark 819 del citatoRegolamento, le rate a strada di chamberbord sykisbours e uanover e raitia tu steso dat unmstre degli altari esteri luogotenente
Bailenghi Angelo, terzo ragioniere, id.; niestrail dòvnto pei cert!8catf homi ativi di de

minaccerebbe direttamente Baltimore e Washington. generale Durando e firmato da tutii i personaSSI Pre-
76fàsrl Gluieppe,Monjero aggiunto, Id ; delle obbligazioni di cul al nn. 2 al 6 dello y È da credere ehg prima di avanzars! th dellbedE senti. > e

JÑí iëèht dett. Ettore, terzo vico ragloniere, Id.; Elenco D.
mente, i donfederati sl as¢cureranno la spallo, poichó

,
Dppo la cerimonia S. A. R. la Principessa Sposa

IlProcuratoredelfabolita camera dei conti in Parma, I molto importante, per,essi che le loro comunicarfont ricevettg il Corpo Diplomatico e le signoroinogli dei
PubMeeMinist colla Virglaia non slano interrott Un colpo fortunato

stod'ordinedi S. E
BWISEERA del Éederali, che avesse pet risulta!À$nto la distru- Capi di ynissione.

iMinistro delleFinam Il pynsiglio federale in una seduta speclate dá stonedel ponte che gettaron'6 sil Potoma potrebbé S. 141. il Re raccolse quindi alÌa sua mensa tuttii
- QUNTINO ELLA.

cretato che non basta ad uno straniero, per ricevere i rinsetr loro tatala personaggi che ebbero l'onore di essere invititi per la
diritti eivici di un Cantone syissero, ch'egli dichiari III I corrispondenti mettono a casa allaitesta del.cáÔ- solennig del contratto nuziale.

VITIORIO ELIANUEI Il
mre sofolto dat diritt di cittadinarza fprestlers e federati il primo generale separatista ll cã¾nome cado
sylacolato daÏl sua madrepat la ma dere, se non gli lortr sotto la penna, ma cerfo che signora' elli co- Slamano alle sm ta al Pala zo R e

Contenzioso Amanmstrativo già esistenti p le RE molti credono chequesti sla anco a Ïaesburg e clia
lite Corti dei Conti di 11apoli Palermó; Leggesi nel Giornagugiciale di Tarsavis de118 set varchera 11 Potomac solo guamÍ0 51800; teipnicatq le
Sulla proposizione del4Iinistro dÃllfFinanze, tembre: äýeraziont þreliminari. 51 þu6 dir tuttaffa che I coman-
Abbiamo ordinato ed ordiniamó quanto segue : 8. A. I.:111aogotenente dell'imp.eratoro ha ordinato danti separatisti operano con an acçordo'di euLsren-

La RI corvetta EuricNei part11a da Copenaghen
Articolö näleo, ela oom ilita la lista dal detenuti nelio pÑIgloill det pa toyatÃmenta non diedero sempr ron i enerali del il 15 del corrente, col pil'otl pratici a bonio, in-

Ils Sezione del Contoaslose AmministrattyÃ ,in;N lázzo di citta a Varsavia. Risulta da raggaagli esatti Nord. Sembrano ora meno iniint ti anlifcondizioni kiel vesti sulla punta norg del bÏince:Aylle Ground nel

poli sono addetti I slgnori .. ehe, suit,833 persono rineblase in pueue priglopt dals _corpo degli Unionisti aòcampatojaa,Ilarper's Ferry. I Cattegal. DisiricãgliataidaN te YEuriÉce pg
car Latgi Teraf,9 vloo-prestilente dell abolita Gran 1 o gennato al lto luglio, 3,598 furono arrestateperma- Federali hanno grandl provvigioni e ancorcha si venl> gofva infedite cojnon ayemÏoSffeÑo danno
do tedel Conti ; iglestazioni politiche. - séro sdESé - ad esantire, i loro soldati: possono ylvere alcuno.

bomm. Domenico cosenza, consigliere id.; L'apertura delruniveraltA die Varsavia a luogo 11 qualche tempo sul paese circondante che la guerranon

cesAro Marini;consigliereld.; d(prossimo ottobre. In conseguenza della.naova ha ancora devastato. Essidebbono tuttarla aspettarna Da i ri la locomo in
car.. FrancepedDá Blasto, consigliore fd ; . organissazione de1Pis:ruzione pubblica 11 regno di attacco poichè i Separatisti glori non laaelarel dn cokpo

Cav. Pasquale be VIÑ\lif , consigUere td ; lonia possederkd'ora in po(30 collegi di circondario e ostie dietro lo apalle e impadronfrsi del!Á ãItur vicine Bologna ed Ancona , essendosi cos)rot o un ponte

I.nig! De Blase, sosti procuratore gen. della cessa 18 IIcel nel capiluoghi dl.dipartimento, la scuola polIT ad Harper's Ferry. Corserl.Toce a I)alttio che 11 provvisorio sul torroute dkmco

Crin Corte Civile di Napoli,'gla destinata aservi tecnÌca la scuola supérlore d'agricoltura, Pistituto fé Boroside aveva sosteento lerlían aakanito combatti.

presso TaWHta Gran Corte del Conti
restate Pa versitä e la penota di beHe art! À Varsavia mento contro i Separatisti, ma clð,son ha fondame. DISPACCl ELETTRISPR VA1

Alla Sodone del contenzioso Amministrativo in seu gn in e, il proge Egli 11 che si sono presi alcuni cavalleri virgi- Stefann
I aono

1 PabolÌts bran Corte • AliKERINA Se dobbiam gladleare dal to gene e ispacËI
.

Tiennä 25 settemdre.

Caetano Par vlee-près14enía (d.; Leggest nel Corriere degg Stati- alti ,sotto la d ta gli abitanti di Cincinnati e delle rlve dell'Ohio,eomÍn- pmsslano c00siderato comi Ost

Jilichele Roller), compigliere Id. del•l0 senenibre: clano a rassicurarat. .016 por può diral di Ionisville. all'Anstna.

H Itinistro delle Finance incaricato dell ese 11 generale aine-clellan'ha lasolato la citi& ed 4.eE •EgHð ehikte õýgi che i Cãnfederati non pensanoper Parigsp25 ettembre,

euxi ne del presenteDecreto, che sa à registrato al trato in campagna; 11 ilénerale saaks comanda nel di- ora che alls conquista del Kentucky e non minacolano Notizie diiðorse.

Corte dei Conti
stretto di colombia 11 Sommer ð alla testa deMa van• jiantof0htwEssisiconsolidanosatterritorlachehanné Fond! Frances! 3 0¡O -6Ú20.
guardia degli Unf6ntsti a neckville, a 18 miglia da coiallaistato e strappano le retale delle vie ferrato che îd. kl. 4 i;5 Ò¡O -/90 5

Dato a Torino, addi 21 settembre 186¾
. Washington, da sabato sera pië stato segalto dalc6rpo comunicano col settentriose yr impedil'arrivo del Coas(didati Ingles! 8 010- 98 5;8.

OmsÅlzo Sat.u. Hooker e Keno, senza contare un gran numero di altre rinférala fontsville; al teÈ1e ad ogni momenlo di udiro .Fondi Piemontesi siŠ49 &O¡O 471 20
divisionL Finalmente 11 Jitac-Clellan stesso stabin in cannontdel Nord. . Prostito italiano 1861 5 0¡O -- Ti di
questo villaggio il suo quartleygenerale. Non senzapotivo esprimerano non Jia guarl viva in-
Nonal as ancora bene se1Confederatl abblano var- quietudine.pel generale Grant Isolato,acerinth. lÍge- Udod

cato IITotomac. Quest passaggio é un fatto inesplica- neyale Rosenoranz, che leyó altre vollegrido di så nella
Aziord del Credito mobillare -, 1001.

ITALIA bile. Molti avvisano che 11 Maddlellan creda dover at- Virginia Occidentale, si ivrenturó alno a Tupelo eÃ 1d; Stiada ferrate Vittog Einannele 803.

tirare inlla sinistra del Totomae quant! Separatisti egli ebbe anoscacco. Egli.& probabile che ilgenerale Grant 14. Id. Lombli
,

Venete 610.
INTERNO - Tommo, 25 tiembre 1869

pub, percha egli A sicuro djmpedir logo la ritirata. sia costretto s ittrecedere sino a Memphis, I guerrûlas Id. Id. lloáÊ¤833.
D'altra bahda i generali del MezzodY provarofio che non copronoilpaeseene incagliano le comunicazioni. Inoure Id. Id. 14nr.triáche 473

lilNISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA si laseinvano prendere agevolmente alla sprovvida, o I separatisti attendono dall'Arkarisas rinforzieheda,un settembre!
- H 0011MERCIO dovettero pensate agli oventi di enI spera profittare il momehto all'altro possonoTarcare il HimlasipL Uncorpo Tuki i giornali fanno unâ fÔoro of accoglielian

Veduto Part. 1 del Daerato latinisteriale del di 11 a. Blac-ClellangIl gran ponto per questo sarebbe indovi- numeroso del Texas bene arm:ito e.fornito à giunto à alla sp0bblicaziona dei dÑnÑti sul at estiono
gosto di qü06t'anno con eut si 'istituisce un esame di pare i progetti del confederati, ma nissuno sa ciò che LittleRock e si dispone a traversar il gran Rume.

enácorpo pel posti di allievo verincatore di pest e ml. si debba tiensare intorno a 616. Marcleranno essi alla ,

romana.

sure, giusta l'art. 1 del Rogolamepto approvato con De. Nolta di Baltimoref tenteranné d'impadronIrsi delCam,
Nuova Yorg 13 settestbre.

creto Reale del gif loglio 1861', pidogliot invaderanno la Penstlvanfar si prpparano in FATTI DTVERSl . O sep2rausa si avanzano nena ressuvan a. one.-
Determina• .

questoStato a resplagere un'invasione, e da Filadelfia patono Leesbourg. I Federali sipreparano a Ingrciare

Art. 1. Gli esami di concorso per i posti di at11eyo ad Harrisburg, da Cottysburg a Chambersburg tutti i --- contro essi con grandi forzo.
verlacatore dovranno sostenereÈ avanti la Commestone cittadinVsonó in arise. NECBOLOGIA. - Leggesi BeÎ Giornale dinoma deÍN:

c

n

1 P.a aparélli 'Azeglio,4d a com lose cbFu votata la legge lla guardianazionale.

Art. 2. Laprova in iscritto avrË Inogo 11 1.0 giornô nuove corne la stradi di Washington, ma si dovnbbe tembre , confortato degli aiutt della'nostra religione che si trovano rifugiati ill'estero vennero amnistiati.

del possimo ottobre. tagHaro altresí la strada ferrata di Baltimore. SI assi- santisalémdassð agli esterni riposi. Contaya egli 69 Nuova York, 10 settem6re.
anni di'eta; ed in pocht g'orni e stato condotto al se Parlasi di una battaglia nelle vicinanze nel Poto-
poloro da consansione senile.

-

. mac. I Federali che trovansi in IIarper's-Ferry sono
,

Alla Chiesa di8, ignazio questa mattina, dai suol Con-
daÌla sua anima , la sostanza de' suoi versi 7 Esso S'interruppo a prestare otecchio fuori della porta; fratelli, it zono state celebrate le eseqafe.

circondati; credesi che saranno obbligati a capito-
la attinge dall'atmosfera che lo circonda, fuoco che suonavano allegr:imentedelle armoniose voci di bam- Il nome,di lui rimarri celebre per i molti scritti,

lare. I Separatisti si avanzano neHa Pensilvania. Qui
acedntra e riproduce i sensi e le voglio della sd- bini chiasso3i e ridenti. La terroa faccia del maestro specialmentadi ÊeonomiaPoÑtica, cheYgli fecedi pub- gas jyrande agitazione.

cietà che lo attornia. Š questa sua prima condi- s'illuminð d'una gioia sublime e quasi paterna, blica ragione, sia in separati volumi , sia nella CA-ilta II New York Times accus2 il governo di debp-
zione di-vita. Quando alcuno Valesse a far contro - Silenziod Diss'egli : edco i Inici scuolari,..., . Caitolica, alla cutcompHarfone , fu chiamstoa prender •

o diverso dalla cotrente comune, perirebbe negletto i miei gioielli, come a Cordelia romana i suoi 0- parté fino da quando venne fondata. Vers-Crm:, t.o settembre.

e quindi pitt inutile ancora. Esaminate qual sia - gliaali..... ecco la mia poesia, ecco la Igia gloriß• PUBBLICAziosì psaloorc-a - linum. 1¾ della Iti.
Sono sorti dei dissensi traJuarez e Dobladg. La-

nelle suo credenze , ne'suoi inteildimenti , ne' suoi - Pareva ringiovanito. Corse ad aprire, e una frotta vista italiana di scenze, lettere ed arti cone e¶cme-
fuoqte & stato chiamato a rimpiazzare Doblado. Con-

fatti - l'epoca nostra, e dite sa può il poeta stillare frugola e vociante da paragonarsi ad uno stormo di .rididella pNUbÊiCS ËStreione uscitoff 22 corrente pub- tinuano i pronunciamenti a favore dei Francesi: Ven-

da quegli elementi il poema della' virtù
, della 10- di quei passerini pigolanti, si precipita intorno a blica gli articoli notati in questo sommario :

11ero distribuite alle popolazioni alcune circolari spa-
rita e della,fede. la deficienze

, gli errori , i do- lui a serrarglisi ,amorosamente alla persona con scienze. - napporto a s. E. 11 Ministro della pubblica gnuole, lo quali ricordano ai Messicani la lom offgine
calimenti dei moderni , credete voi siano tutto mille gridolini di affóttuoso salutare. Egli chinò la astruslonerelauro at tiordinamentodegli osservatorli e li esortano a fondare úla monarchia con una pria-
colpa di loro? È per la maggior parte la colpa sua testa grigia ed arruffata in mezzo a quelle te,

astromotniel emeteorologiclin Italla. (G.B. Donati) cipesaspagnuola,
delle circostanze, del mezzo in cui si vive-.•- stoline bionda ,

e lietamente commosso li abbracciò Filosoft e pu¾ficisti contemporanei - P. G. Proudhon.

-.Convienè adunque rimediarvi , io prornppi , tuui un per uno
, (Giuseppe saredo). A nastmaa D•&onIcoLTuse zÞI toim sië

co ene chLa ciò ri ) opertae : :si Volse con due lagrimette brillanti ne-
Su a rua &FLst alone eleme

26settembro I 68 t TÀ 11e

- Dei maestri che educano le generazioni che - Ora io mi sento dappià di malli nel mondo. o in ell ab I isele ntatt , ecc. , al como ldato 0 c. d. 8. l
. 60 31 ot

sorgono.
.

Io mi accomiatai. Bibliogmfla.- Origine defranima, per Enrico Struve' 71 53 - in liq. 91 55 60 50 03 70 70 40 pe
Accennai parlare: egli non me ne lascio. - A rivederci, gli dissi. Sento ancora il bisogno (Francesco Falco). L'italia e ( Goti, di Tommaso c> 80 Ibo, 11 65 65 TO 25 70 7573 p. 31 8bre'
- Date retta. Sono pik di venti anni ch'io ho di discorrere OILre con V0i. . talanL(Glo Baritelli). Id. piccole,rendite. C. della matt. In c. 71 80 ft

presa questa risoluzione e persevero. Potete pensare E¡;1i scrollá.it capo senza rispondermi.
Notizie varie· 71 90. corso legate 11 88.

se tutti i vostri argomenti non.sono passatile ripes- Andiamo a scuola, ragazzi miei: disse ai bam- Ministero defristregons pubblica. - Retariand al Ito Dispaccio ediciaire
fati per la mia mente

,
e se possono .ancora otte- bini ; e mentre io usciva, egli saliva la scala attor- .

W Ia nomina del cay. Bruno al pòsto di pmfessore BORS& DI flAPOLI - 25 settembre TMt

mere alcun eltettoin me. La nostra discussione quindi niato da'àuoi piccoli amici.
di medicina operativa netruottersita di Torino, u- consolidatl5 0¡O, apertaavilio, chiam a 7tm.

si convarte in non altro che in una conversazione
dienza del 13 settembre 1862' id. 4 por 010, aperti a 17, chiuss a (7.

a:cadenica.... (Continua) Vrtroaro BensEEIO FAWAI.E gñitnÊA.
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PROVINCIA DI ÏORINO FRANCO-lTALIANO DI GENOVA

ricevera perla rendita in Balli ed all'estero I prodotti speciali delle diversé Iccaliti e e stemmi n ip r tur

VWISO D' ASTA lo.merci d ogni specte nastonali e dimportazfóne ñiolitutto ciò che gli sertå spedito a orino, via deUaBooca, n. Ì plano terrene
---- SULLE OPERE PIE conimissione (1por 100 aall jntrotto).

Vendita di terreni Demaniali fabbrica6iti coff aggiumia birigerEÚaí sig. Giulio Simon dell' Italia Grande, nel porto franco, magazzlilõ n.

la Torino, di un' Appendice contenente la rmosa legge
qasrtier% Giuseppo, o in Città sallta Sm Anna, n. 23, primo plano, in Genova.

Stante Paumento del ventesimo stato fat 3 agosto 1862, cot relativi commenti sagt g cËti emp e a 1 del y
le of chi Md nare 4 DELLO FERROVI

1 om t il f.opt asg f$ato o
compilato per curadt riconosciata di buona Vendit. YlUDNIO EMANU LE

tifica al Pubblico che alle ore 1 antimeri
.

BOLLA Aru. GASPARE ---

need m , rad e ASTENGO OARLO . STMDEFËRRATE
candele, colf interresto di un Impiegato applicati nel Afinistero delflaterno Prodotti dat à t.dte ti 6 Seitslabra

dr od an s ind r lesson I pf6ZZO ure a dellã Iombardia e dell'Italia Centfäle A-
Vicinanze del castello del Valentino, di .

proyentenza 'd' andco Demazio , compreso Rivolgere le domande con lettera agyan-
ator! L 8927 45

ael plano_ d'In ndimente di questa città• esta alla Tipograûà G. Favalee C. In Torino,
fatroite settimanate dat giorne 10 a tutto il 16 ßstlan6rs 1882 | 16 2010 85 7

a rotato con Secreto 13 marzo 1831 , 31 a 6. V. 5829 26 ; 7 38Ì 6

S:,b:= ::::...i N

1 a e

. . L 1 t I rs

coerente ä loyante hsse della via in a t umettere racon lettera af Traspord béteri • • • 11,991 91 aþta id. disass 20088 2

angamento din pË'Î
,
COLLEGIO-CONVITTO ,œ. a.» c.

colart; sol prezzodi 1. 0700 50 risultante , DELLE SCUOLE P1E Trasporti militari, convogli speciali, ecc . . a 9,821 21 otale n 2 0 95
dalfatU ammond• gg gggggggggg , Bigagli, carrozze, carg e cani . . . . ,

a 2,30195
Ogni oferta la aumento a detto premo Trasporti celerl , . . . . . . . • 836 AS PARALLEL

t
n

int riore a L. 50 ad 11
ni en cour o r

hierci, tonnellate 2,077,. . . . .< . .
•' 2 881 NL 93,897 93

n

Nessano sara ammesso ad cfrire se ,nemerito Muntalpto) offro ora abstgeeri
prima non avrà depositato a garansladella genitori che volessero atadare i loro âglí

Totale delle due reti » L. 275,893 88
ed a tÍrn.ra1862 a 10176 95( $58 17

sua ofertaL. 070 od in numerarlo ed in alle enre del PP. Scolopi, ogni meno Settimana corrispondente dél 1881 id. 1861m 11130 12(in meno
cedold dello Stato al portatore o mediante necessario ad aiutare 11 buon stolere del
egglia esteso sa certa iti commóvlo, diageal giovant alunni a perootare com onore 11 Mte della Lombardia· chilom. 251 . . . .

L. 181,804 21
a Santhia-IbleMa

amms, e sottoscritto da persona risponsa· corso totero degli-studi elassici, a eni è as. • $ell' Italia Cóntrale a 117 . . . , a 72,402 83

le e conoseluta dalPAmministrazione. sociato lo studio della lingua francese, della Totale delle due reti * L. 207,207 10 Y '

Il presso d'acquisio dovrà essere pagato geograna, delfaritmedca e calligrafi•. . -------- Bagagli . . .

In quattro rate usuali: It prima in r6gito si porra ogni studio da pirte degÍl edu-
,

Aumento - L 88,286,58 981
delPatto con cui 11 deliberamento sark ri- catori allo sviluppo del sentimento religlo- Rete della Lombardia 5,629.461 25 8,980 28 atúall 8
dotto in pubblico, instromanto; la seconda so onde proceda di pari passo colilstria- In Ítl dal 1 gennaio 1862 Rete dell'Italia Centrale 3,079,010 53

L 8,70 Eve
. . •

nel metmest encoessivi; la terza fra altri sei stone letteraria, e at daranno frequenti rag· Bete pombards 4,283,633 18 Total 70í3 7
In ; la uso p i gnagli

a cdo r n6el un oc j In lto corrispondente del1801 Rete dell'Italla Ce$trale 2,510,710 il ' Dali 9 7 bre 1 6 05859

rintegri 1dd e a fattan u imo det figlf• Anmento 1,934008 8 To ale Êeralel.. 212958 0

..*deLcontiatto d'acqatäto ë cóllapeor- Per maggior! áchiarimenti dirigersi al (1) Escista la isssa det decimo.
risponsionedegliinteressi af 5 per 010 sulle

Rettore delle Scuole Pio 14 Chiavari. - Linën lfereellinatenza

rate dasoddisfare,con facolth però alta. La Pressereisaligges il armidical.la Vlagglatori, ,
L. 50

.w.ster,t.o.m"' Simiff ßÏFLUCI XITAENE STERKu=.e.':-aËb li tall Lt IIM {p
IAvendita e inoltro vincola all'osservanza impiegonena v ii Aa.tuasat.x contro seesiviteantiquate,1e slopezie perstaientieprematurs' Merci a P. V . . . s

delle condisioni contenuto nel capitolato ÛÏ ÎÛgggg l'indeholimentoelacadutaostinatadetta capigliatura,ribelliadognitrattamento.Neenn'altra Eventuall . . s

appF0Tato dal Ministero delle finante 11 23 -----
proprarlone ha ottenuto enthagImedici cost numeroelecosl ooneladenti come la VITAIJEA

lata, e cople sono a cariço dell'acquisitore• pagato, sull'esll»Iz1one delrelativo ongliaan-
Torino,U16 settembre 1882. nesso al ptoli d'arloneell dividendo del OtÍÊLÀ ABOBÏIDû NOTIFICAzioNg. sanen Tortno-suna

Ji Segretario capo -
primosemestre1862, approvatodalconsiglio .

(ion atto 22 corrente (e1Paietere Barto,, intor! . . . . 15Eb0

0. BOBBlo,
dAmmleistraziono in seduta 11 corr. mese• DELLA STRADA FERRATA lomeo Savant, addetto.al tribunale di com- • •

mercio di Torino, ad 14ttanza di Camillo erer a G. 7. a a 1110

COMUNE Di RIVA PRESSO CHILRI DA 3I0RTARI & VIGEVANO Cap¾ resMento 1 oko. Venne la eni a P. V .us MOI

PREFETTURA - s- co--=. orr == =· •=•.==· ••••• · e
Si not18ea che nel giorno primo ottobre giunta al pagamento di I. $$$ $$ tys.,ea-

nzr.I A prossimo , oro 8 matt., davanti alla Ofunta L'assemblea generale, degli Arlonist! 6 pitale o spese, ohte agli intercast mercan, rotale L. 23610 49

PROVINCIA DI ASCOLI Municipale e nel Casteno comunale, si pro. convocata in adabanza O rdmaria per le sili su L 500, dal 19 febbraio 1882, ed igenn. al 9 7.bre, 186f 618517 08

eederà alla vendita, col mezzo di pubblico ore15 merldlane delglordo 20 ottobre pros- oltre alle spese di detto alto, con difida.

incanto, di uns ýezia baseo, proorta di almo nel Palasso Comtinate in VIgevano mento che mon pagando dotti somma fra ,
Totalé generalËL. Sitit? 57

Avviso d' ASta detto Comune, situata sulle âni di Idu- per dellberare snill segmenti oggetti: . giorni cinque si sarebbe procoduto,a3]I atti
Chieri, regione Aransope o Debatto, di et- I. Relazionð della Dlrestone in ordÏne aÌla esectulti soi mobill, o,ciò in eseensione IJnem Gaivasso-Ivrea

pel giojna 1 det wisse di otto6re 1862. tari 15, 92, 'IS (¢iorn. II, 80, G), estimata praties riguardante. il prolungamento della sentenas emanata dal prefato triba-3 .Ttaggiatori. . . L. AIST lå
in tot'de L.. $0,191. della Ferrovia da Vigevano a Alilano, e nale il 20 maggio ultimo scobso. · Ragagli . . . .e . , ,

150 10

Il pubblicot h- avverdtò che mercoled Detto.stabàs potrà essere deliberato, od da Mortaraa Tercelli, non choltille con. Torino, $5 settembre1862. Merci a 0. V. . .- . 225 00

rao primo delPentrante mese di ottobre in otto lotti separati o compleasivamente, e disloni BaanzIsrie e morali dellä Societå. MASCSEElaisost. Craveri p. c. Iterei a P. V. / . . . . 1505 00

orest meridiane si terranno in questo per,lt pagamento dei prezzi è secordata la Ikaapportodellisignori rèvisori salli ren- Eventuali , , . . . » 21 18

lo di refattors mínti l'ill.mo signor mora di anni 12 mediante il privilegio legale .diconti soelall 189 - 1866 - o presen-
NOTIFICANZL - -l

fatto della provincia gli opportuoi in- ed iscrizione d'ipoteca speciale sulBolento tazione delrendiconto,18gl. L'usclere presso 11tribunale del circon. - Totale L 6088 88

eenti per Pappalto della triennalemaanten- a cantelare 11 Comune. IIL Binnovazione del cdasiglio di111rezione. dario di Torino Bernardo Benid, con atto

slose della ptrada mastonale Fermana dal Le condizioni sono visibili presso la Se. 18 settembre corrente, solfiastansa della Dal l genn. a19 7.bre 1865 1 3256 03

conine dellt growinnla di Macerata afa greteMa Municipale. * 11,deposito dalle £xlanLprezzo la cassa d-tra corrente in ChieN sotto la Orma en-

ei dit t 8 r 1 , su le
o Riva, 29 a nid8a6c Cn. FERRANTE.

t a a so Part.m Sacerkte, mit -l'otale generale 1993¾ 11

de form lato dal signor.lagernere .
degl a Giuseppe Pugnett', tan o in proprio che SÚBÁSTAZÍONE.

somp end n I t I taloL. 22,572 12 AVVI§O a ed o tem gi o br
2 meri- I ad egitti mminist e AÎPodienza di questo tribundo di à con-

A VVEX£NZ£ Vigevano 15 settembro 1883. red! nedefatt della rispeniva moglie e
dario dollt 18 prossimo ventoro ottobrdore

Si desidera una Maestra per la 2.a ele- I.a DIREZlONE, madre Maria Pugnetti-Ferrero, il decreto
9 antimeridiane,-pl rocederA alla sphasta-

L'app Itost terrà col metodo delle schede mentare nell'As11o Infantile Pescarmona di d'apertura della graduazione sulle L 7000, alone di varit stabil posti soi-territorio di

segrete ed il tibasso offerto sarà raggna- Castelnuotp d'Asti, collo stipendio di L. 600, prezzo della þèsza orto sito in tprritorio Grosso, mandamento di Ctrië, a pregiudicto

gliato ad un tanto per cento solfammon- e L. 30 d' indennità d'alloggio.- Rivolgersi SA LE di Chieri, già possédata dalis Gillardi Gal- del cir. Ferraris 01cseppe di Torino, ad

tare complesstro di tre anni di manuten- entro il cor- mess al Presidente de!PAstlo. Grandiosa ed eleganto CASA di campagna lina Giuseppa, acquistata qülndi dalla fu tostanza del cans. Gaetano Gandiglio, ptire

zionf• di recente e comoda costruzione, con scu- Maria Pognetti-Ferrero e reineantata in o- di quests cittå.

Gli aspLranti alfappalto non sarannoam- TilE GRESIIAN der11k, rimessa, due glard!BI alP inglese, due dio delGlaseppe Pugnetti nella qualithanin-
Tall stabili che trovansi descritti in bando

ndea 'fŠn r i o Compagola Inglésediassicurazione sulla vita ri ears a

IV e gu&
Inis, Tis ei Ed t d a a co n m , le l'

uflielale del Genio etvile e militare di data ,
Torino, ria lagrange, 7. Bottero, mim. 19. In To Torino 20 settembre 1862. . .

I ta sul rezzo da n :mt frerto lire

d

m

te flo e

a
a n cu a a cp NOTIFICANZA DI SENTENZA. NO AZIO E S E

a1e t. d liti.

prezzo to e od I tale di 10,a olpason 80mp 0 0 d can sentenza del trlËunsle del circonda° de
a

tri a d M l' con sentenS: e bu a e del efrconda.

VIsla e so scritto da una perwo$a noto ia- gli utili, pagabill a lui medesimo se vive rio di Torino In data 11 luglio 1862, Giaco° rino in data d'oggi, Tenne intimata el sig. rio di Novara in data agosto ultimo scor-

siente (Isponsale e redatto imila carta da all'età di 60 anni, od al spol eredi sa muore mo Trinchero del fu 01aseppe di domie:¯ Lorenzo Marchese, di domiciHow residenza e so, sulfinstanza del nor causidico Fran-

bollo scritta dalla legge 21 aprile 1862, prima in qualsiast epoca. - tielfaltimo ri- llo, dimora e residenza ignot , venne in dimora ignoti, la sentenza prdferta dal tri, cesco Bertarelli, d fellfato a Pallansa,
parto gli utill sall po all'Ingente somma di contumacia ed unitamente alle di lui so¯ bunald suddetto nel giorno 16 .settembre vente autorirsata la vendits per sabasta-

L. 5,111,357 70. relle Annae Franceses,,condannato quale 1862, portante condanus dello stesso Mar. :Ione degli stabtil descrltti nel..bando 23
Il termine per 11 ribasso del ventesimo Rendite vitalizie a 65 anni 12 82 0¡O; 10 coerede del di lui padio alla dismissione a chese a favore del suo fratello sighor Ve- agosto ultimo segrro, e posti parte in ter-

Terra annanslato con altro proclama. anni li 92 0;O; 73 anni 18 19 0¡0, ece. favore del fratello Gloyanni Trinchero df¯ nanzio Marchese, di questa cittô, della pro-
ritorio di Landtona (Novara), e pirte, in

Nell'appatto si osserveranno le formalità Prospetti ed informazioni gratis presso
morante ln Torino, disascasa s'ta in Cam· posta somma di L. 6870 ed intekessi e spese, quel di Porno (Pallanzá), in odio delli Carlo

prescritte dal regolamento 7 9.bre 1880, tutti i rappresentanti della Oom la aslie liiano, a negli data it.permula con in° Torino, settembre 1862. Bluseppe, Maddalona e Gioanni fratelli e
esteso a questa provincia con n. Decreto diverse cluk d'Ital!a.

PN stromento i febbraio 1860, rogato Albas'of G. Martin! A c. sorella lamponi tutti di Porno.
3 febbraio 1881. colll fratti dalli SI geansio ultimo scors4, 1.'Incatto avralnogo naatt 11sullodatð trl-

La canzione che l'appaltatore deve som· g, gggggg ggggg,
non che aLpagamentoversolo stesso della AUMENTO DI atËZEO SËSTO, bunale del c!reondarlo di Novara alfddlen-

ministfare a garansla delle sue obbilgaaloni
somma di L. 509 coll! Interessi o colle spese• Io seguito ad aumento di m'no testo sa che il medesima terrA plie ore 11 del

deve consistere in un dentro del canone BANCHIEnf , , Torino, 21settembre 1882 fatto dal signor Vittorio Craveri rol prezzo giorno 18 prossimo yenturo ottobre, e et

di manutensione di un anno che verrå esi- via S. Tommaso, num: 16, Petiti 'proc. dei poverl. Jagd stabili alti fu territorio di f.eyni e a Irà la 12 distiali lotti, ed al presto ed

bito dallo.stesso assuntore od in danaro ef- Vendono Vagua delle Obbligaston! Prestito Lombardore, stati ad tastanza della afgnors a le condizioni dall'Instante offern,- Il tutto

lettivo oppure in titoli di rendita pubblica. Città di Milano , per concorrere nell'e- NOÌIFICAZIONE DI SENTENZA. contessa Francesca Annibaldf mogife del como appare dal bando stesso Brmato Picco

Tutte le spose d'IRORat0, attO di 50tlo. strazione che avrà luogo al 1.0 ottobre, Il tribunale del eircondarfod! Torino con afgoer car. Francesco Della-Ilprere, suba, regretarlo.

misstano, registro, cople, ecc., sono a ca. a L. 8 caduns- sua sentensa 5 agosto 1862, condanno in statifu odfo di Francesco Craveri e delibe- - N0tara, 4 settembre 1869.

ric3 dei delibei•atarlo. contraddittorio di CarloGlavanni Allemanne, rati per centenza del tribontle del circon-
. Branca sost. Galli,

I capitoli d'oneri e le altre carte riferen- ACClšTTAZIONE D'EREDITA, - dimorante in Biarsigila, Lusso Luigt Nico. Jarlo di questa città delli 29 geor.o I,eglio, ACCETTAZIONE D' EREDITA'
.

tist all'appalto sono visib1lf in questa segre. ,

' lao, dimorante in Atoriondo, al pagamento alla stessa contessa felfa-Rovere, venne per con atto delli 8 apiile 1850 passato a-'

teria.
col benefielo d'inventario.

.
a favore di Allemanno I,ufgi, dimorante III decreto del signor pretidentè dello stesso tanti la.segreteria del tribunale del cir-

- Ascol 15 settembre 1862 con verbale 5 settembre corredte la Ge. Torino, della metà di I. 1500 credito e di tribunale in data 15 torrente mese, tissata condario di Vercelli. Vittoria nellatalle
- minardi Gioanna vedeva di Gioanni Balla, L 500 legatl, all.a rimessione a favore dello per il relativo incanto del hèn! medesimi come totrice delli iflinori Fra

Per detta Prefettura domiciliata a Quagiluzzo (Ivrea), dichiaró stesso entro 11 termino di giorn! 30 della sull'aumentato preezn di L. 51Í7 quanto al BI ed A
ocesco, Gio.

H Segretario capo velfs segreteria del tribunale di circonda. meta di determinati mobill o foro ratore in primo lotto e di L. 3702 quanib al secondo, non aria pollonia ngli di les edel

G. ii. UGO. rio d'Ivrea, di voler accettare]'eredità del L. 250; Il tutto dipendente da testamento ed al patti e condzion! di cui nel bando in G vanni,ilattista Metzano 800 mprito,

predetto (ti ici marito deceduto il 1 aprile del fu Lusso Giovanni Battista in data 28 a- Tenale dell! 16 pure correnllo mese, lu. tutti di Asigliano, accèttiva col beneficio

&&iTTARE al scorso, tanto per að che nell'interesse del gosto 1858 ric. Gallimberti cogli interessi dienza che lo stesso tribehala terra alle ore dell' myentario Peredith intestata dat detto
BA presente suoi emministrati Pietro, Paolo, Carlo e quanto alle.succitate somme dallí 14 mag. 9 antimerldlano delli 7 ottobre prOlil1BO AÎ$Exano lasciati alD suddetti suol igli,
AI.toaGIO di 6 camere al primo plano , La gla, glo 1830 e colle sp0Be. . Tenturo.

,

Ferraris avr.
e vasti locali al piano terreno a varti usi. Ivrea, 11 18 settembre 1802. Torino, il settembre 1883. Torino, 20 settembre 1862.

Via di Nissa, num. 43. P. Peylt. - Petiti sost. proc. dei poy. Cerotti sog. Tesio• Tor'uo, Tippis 0, Vg AM s 4


